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URSS Dopo la minaccia americana di violare il trattato 

Mosca dice sul Salt 2: 
«Vertice in pericolo» 

L'annuncio di Reagan, afferma una nota del governo sovietico, contraddice la «dispo
nibilità a risultati concreti» e la necessità di una «atmosfera politica adeguata» 

MOSCA — La sostanziale denuncia del 
trattato Salt-2 da parte degli Stati Uniti 
è un igesto di sfidai che contraddice le 
due condizioni proposte dall'Unione 
Sovietica per lo svolgimento del pro
grammato Incontro al vertice Usa-
Urss, e cioè «la disponibilità degli Usa a 
raggiungere risultati concreti sul alme
no una o due questioni relative alla si
curezza! e una «atmosfera politica ade
guata». Lo afferma una dichiarazione 
del governo dell'Urss diffusa Ieri dalla 
«Taso». 

Nella dichiarazione Inoltre sì ammo
nisce che «appena gli Usa supereranno 
Il livello degli armamenti previsto dal
l'accordo, o In qualunque modo ne vio
leranno altre clausole Importanti» l'U
nione Sovietica si riterrà libera di «as
sumere tutte le misure necessarie per 
impedire che la parità militare-strate
gica venga squilibrata». 

L'annuncio fatto II 27 maggio dal 
presidente Reagan sul «virtuale rifiuto 
degli Usa di continuare ad osservare I 
documenti legali del trattati Usa-Urss 

I sulla limitazione delle armi strategiche 

offensive, l'accordo transitorio del 1972 
e 11 trattato Salt-2 del 1979» — si legge 
nella dichiarazione — rivela «In tutta la 
sua ovvietà l'essenza dell'attuale linea 
di politica estera degli Stati Uniti», una 
linea «diretta a sviluppare la corsa agli 
armamenti In tutti i modi, a militariz
zare lo spazio e ad alimentare la tensio
ne mondiale». 

Di fronte alla scelta se «moderare l 
propri programmi di armamento, o 
aprire la strada ad una Incontrollata 
corsa al riarmo — afferma il documen
to — Washington ha optato per la SP-
conda alternativa» e ciò significa che 
•l'attuale dirigenza Usa è ricorsa ad 
una misura eccezionalmente pericolosa 
per distruggere il sistema di trattati che 
riduce la corsa alle armi nucleari e dun
que crea le condizioni per la conclusio
ne di nuovi accordi». 

Nel documento vengono definite «In
fondate dall'inizio alla fine» le accuse 
all'Unione Sovietica di «violazioni» del 
trattati e si ribadisce che «la parte so
vietica ha osservato e osserva, stretta
mente e pienamente, tutti gli Impegni 
presi». 

La decisione americana, afferma il 
governo dell'Urss, «conferma la fonda
tezza della posizione sovietica» sul pre
visto incontro al vertice, che richiede 
•la disponibilità della parte americana 
a raggiungere risultati concreti su al
meno una o due questioni nella sfera 
della sicurezza e anche l'esistenza di 
una atmosfera politica adeguata. È 
chiaro che 11 gesto di sfida compiuto 
dagli Stati Uniti non testimonia In nes
sun modo l'esistenza dell'una o dell'al
tra». 

Il documento ammonisce quindi che 
«11 governosovletlco non resterà a guar
dare con Indifferenza gli Stati Uniti che 
rompono gli accordi nella sfera della li
mitazione delle armi strategiche offen
sive. La parte americana non deve farsi 
alcuna illusione sulla sua possibilità di 
ottenere vantaggi militari per sé a spese 
della sicurezza degli altri». 

L'Unione Sovietica — conclude 11 do
cumento — «continuerà a prendere tut
te le misure per assicurare in maniera 
efficace la sicurezza della comunità so
cialista e continuerà a fare tutto 11 ne
cessario per aumentare la sicurezza In
ternazionale». 

'•*"*•» ^1*1 ^ ^ r ^ ^ ^ K i - V U 9|; !|tj| .SS TIF" 
* *«+ j j ^ t _ > I M I lì? , ^ 

SUDAFRICA 

_t^-i j f ^ ^ ^ j 

La polizia carica 
studenti bianchi 
e neri: 48 arresti 
JOHANNESBURG — Una delle più prestigiose univer
sità sudafricane, quella del WitwatcrsranrJ a Johanne
sburg, è diveduta ormai un polo di dissenso permanen
te verso il regime dell'apartheid. L'ultima dimostrazio
ne contro il governo è slata organizzata venerdì scorso 
da studenti e insegnanti, neri e bianchi, in segno di 
protesta per l'arresto, ritenuto arbitrario, di uno stu
dente di colore avvenuto il giorno prima. La polizia ha 
reagito com'è ormai sua abitudine: ha fronteggiato i 
manifestanti che gremivano il campus universitario, li 
ha invitati a disperdersi, per poi procedere a pestaggi 
nel mucchio e ad arresti indiscriminati. Sono così finiti 
in carcere altri 48 studenti. Oltre al rilascio del compa
gno imprigionato, i giovani chiedevano la sospensione 
della celebrazione della festa della repubblica in calen
dario ieri pomeriggio. 
NELLA FOTO: gli agenti di polizia si scagliano contro gti 
studenti dell'università del Witwatersrand a Johannesburg 
s colpi di fruste (la famigerata «shlambok») 

Dal nostro inviato 
BONN — Negli stessi giorni 
del massimo allarme per 
Chernobyl, un grave Inci
dente si e prodotto anche In 
una centrale nucleare della 
Germania Federale. La cosa, 
però, è stata tenuta accura
tamente nascosta dalla dire
zione della centrale stessa ed 
è venuta alla luce soltanto 
Ieri, quando 11 ministro del
l'Economia del Land Rena-
nla-Westfalla, Il socialdemo
cratico Relmut Jochlnsen, 
ha ordinato l'apertura di 
un'Inchiesta sul direttore 
dell'impianto di produzione 
nucleare di Hamm. L'accusa 
è di non aver denunciato, co
me prevedono i regolamenti, 
una consistente fuga di ma
teriale radioattivo che sareb
be avvenuta 11 4 maggio 
scorso a causa di un «grave 
danno agli impianti di fil
traggio del nucleo del reatto
re». 

La decisione di Jochlnsen 
è venuta dopo che un Istituto 
di studi ecologici aveva de
nunciato. a Darmstadt, il si
lenzio delle autorità sulle ve
re cause dell'enorme aumen
to della radioattività e, nel 
primi giorni di maggio, era 
stato registrato In varie zone 
della Renanla-Westfalla e in 
particolare nel circondario 
di Hamm, tra Dortmund e 
Munster, al limiti nord-occi
dentali del bacino della 
Ruhr, 11 più grosso agglome
rato urbano della Germania 
occidentale (quasi cinquemi
la abitanti per chilometro 
quadrato). 

Secondo l'istituto, la con
taminazione particolarmen
te forte registrata In quel 
giorni — cinquantamila bec
querel al metro quadrato 
contro i cinquecento norma
li — andrebbe attribuita solo 
per II 30% agli effetti del di
sastro di Chernobyl e per il 
70% alla fuga avvenuta ad 
Hamm. 

Questi dati non sono stati, 

RFG 

Grave incidente 
nucleare 

tenuto segreto 
È avvenuto alla centrale di Hamm - In
cendio in una centrale in Gran Bretagna 

per ora, confermati né dalle 
autorità del Land né da quel
le federali, le quali ultime, 
anzi, fino a ieri sera, avevano 
mantenuto un silenzio totale 
sulla vicenda. A Bruxelles, 

Brevi 

dove la Commissione Cee nel 
giorni caldi deU'«emergenza 
Chernobyl» aveva tenuto 
sotto controllo I dati della 
contaminazione in tutti 1 
paesi della Comunità, non 

Vescovo cubano alla Casa Bianca 
L'AVANA — Il segretario generale della conferenza episcopale cubana, moni. 
Carlos Manuel de Cespedes. ha avuto un colloquio di 45 minuti con il vico 
presidente americano George Bush, durante la sua visita negli Usa. 

Attivisti antinucleari fermati in Urss 
MOSCA — Quattordici persone sono state fermate e trattenute per tre ora 
venerdì dalla polizia di Mosca, dopo che avevano cercato di raccogliere firme 
a favore di una revisione del programma nucleare sovietico. Lo ha reso noto 
uno dei fer-nati. Yuri Medvedkov. 

Quarto esperimento H francese 
WELLINGTON — La Francia ha effettuato un nuovo esperimento nucleare. 
d*Ha potenza di 20 kilotoni. nell'atollo di Mururoa nel Pacifico. E il quarto 
esperimento nucleare francese dall'inizio dell'anno 

Nuovo raid irakeno nel Golfo 
BAGHDAD — Aerei irakeni hanno attaccato e colpito venerdì tuo obiettivo 
navale al largo delle coste ramane». É il secondo annuncio in 48 ore. 

Sri Lanka, attentato su un treno 
COLOMBO — Almeno quattro persone sono morte e altre trenta tona 
f-maste ferite per l'esplosione di una bomba su un treno diretto a Colombo. E 
i terzo sanguinoso attentato in due giorni, con un totale di 31 morti. 

risulta che valori anormali 
fossero stati denunciati dalle 
autorità tedesche per la Re
nanla-Westfalla (valori par
ticolarmente alti erano stati 
invece segnalati per la Ba
viera). Si ricorda 11 fatto, pe
rò, che un livello di contami
nazione stranamente alto ri
spetto al movimenti cono
sciuti della nube di Cherno
byl era stato registrato nel-
l'OveriJssel (Paesi Bassi 
orientali) 1 cui confini dlsta-
no da Hamm solo un centi
naio di chilometri. 

Comunque stiano le cose, 
è certo che un incidente, nel
l'impianto di Hamm è sicu
ramente avvenuto ed è sicu
ramente stato taciuto dal di
rigenti della Hkg, l'azienda 
che gestisce la centrale. E de
ve essersi trattato di un inci
dente non proprio di poco 
conto, visto che nella dichia
razione con cui ha annuncia
to l'apertura dell'inchiesta, 11 
ministro Jochlnsen parla di 
«grave danno» al sistema di 
filtraggio del nucleo, ovvero 
al «cuore» stesso del reattore. 

p. so. 
LONDRA — Un Incendio, 
subito domato, in una cen
trale nucleare ha provocato 
ieri motivi di grave allarme 
In Gran Bretagna. L'incen
dio è scoppiato a Slzewell, 
nel Suffolk. I vigili del fuoco 
hanno chiesto una riunione 
urgente con il ministro del
l'interno e con l'Ente per la 
produzione di energia, se
gnalando di non avere né l'e
sperienza né le attrezzature 
necessarie per far fronte al
l'emergenza nel caso di un 
disastro slmile a quello di 
Chernobyl. Secondo un co
municato ufficiale, quello di 
Slzewell è stato soltanto «un 
piccolo Incidente», che non 
ha comportato 11 blocco degli 
Impianti nucleari. Per il per
sonale non vi sarebbe stato 
alcun pericolo. 

BELGIO Grandiosa manifestazione contro la politica sociale del centro-destra 

Sfilano in 150.000 a Bruxelles 
Una protesta di queste dimensioni non si registrava da decenni - Hanno aderito i partiti socialisti, il 
sindacato Ftgb, le cooperative, le mutue - Massiccia presenza di lavoratori delle organizzazioni cattoliche 

BRUXELLES — Almeno 150 
mila persone hanno sfilato 
Ieri, nel centro di Bruxelles, 
per protestare contro la poli
tica anti-sociale del governo 
di centro-destra. La manife
stazione, organizzata dalla 
•Azione socialista» — 1 due 
partiti socialisti francofono 
e fiammingo, 11 sindacato 
Ftgb, le cooperative e le mu
tue — veniva giudicato, Ieri 
sera, come la più grande 
espressione di protesta mai 
avvenuta in Belgio negli ul
timi decenni. 

Il corteo, che ha sfilato per 
tutta la mattinata e una par
te del pomeriggio, ha fatto 
Impallidire anche 11 ricordo 
delle pur grandiose manife
stazioni pacifiste degli anni 

passati. Per avere una Idea 
delle sue dimensioni, basti 
pensare che alle 13, mentre 
la folla si accalcava davanti 
alla Borsa, dove ha parlato 11 
presidente della Ftgb André 
Vandenbroek, nel tre punti 
di raccolta, a chilometri di 
distanza nel quartieri del 
nord, ancora si stava cercan
do di far defluire migliala e 
migliala di manifestanti 
giunti con 1 pullman e 1 treni 
(1 ferrovieri hanno Interrotto 
il loro sciopero proprio In 
quest'occasione) da tutte le 
regioni del Belgio. 

Lo straordinario successo 
della manifestazione, che è 
stata il momento culminan
te di una serie di agitazioni 
In corso ormai dall'inizio di 

maggio, dovuto anche alla 
massiccia presenza di lavo
ratori delle regioni fiammin
ghe (un dato che rappresenta 
una novità) e. soprattutto, di 
forze del sindacato cattolico, 
11 Csc, e dell'associazione del 
lavoratori cristiani fiam-
mlnghlAcw. SI tratta di or
ganizzazioni legate al due 
partiti democristiani del go
verno, 51 Psc vallone e la Cvp 
fiamminga del primo mini
stro Wllfrled Martens. La lo
ro partecipazione in massa 
— testimoniata visivamente 
dal grande numero delle loro 
bandiere verdi accanto al 
rosso di quelle socialiste — 
segnala un forte problema 
politico per 1 due partiti de
mocristiani. Proprio nelle 

stesse ore della manifesta
zione, oltretutto, la Cvp, riu
nita a congresso ad Anversa, 
discuteva animatamente la 
portata delle misure decre
tate dal governo: una serie di 
tagli selvaggi alle retribuzio
ni, all'occupazione, soprat
tutto femminile e giovanile, 
e al servizi in tutto 11 settore 
pubblico. 

Il -piano di risanamento» è 
stato approvato, mercoledì 
scorso, dalla Camera, ma de
ve passare ancora, martedì 
prossimo, all'esame del Se
nato ed è probabile che le 
evidenti perplessità già esi
stenti In larghi settori, anche 
parlamentari, del partiti de, 
soprattutto della Cvp, trar
ranno nuovo alimento dalla 
protesta dilagante tra la ba

se cattolica. 
I sindacati e l partiti socia

listi, dal canto loro, chiedono 
una «concertazione» con il 
governo (Il quale peraltro l'a
veva promessa) sugli aspetti 
più delicati del plano. Un 
orientamento tutto somma
to moderato, che ha rischia
to di essere scavalcato dalla 
esasperazione della base, ma 
al quale il Gabinetto Mar
tens ha risposto con una sfi
da aperta. Non è escluso che, 
sull'onda della straordinaria 
manifestazione di Ieri, si va
da, nel prossimi giorni, verso 
l'organizzazione di uno scio* 
pero generale che potrebbe 
fare esplodere le contraddi
zioni nella coalizione di go
verno. 

Enfasi a Tripoli sui 
colloqui di Giallud 

BELGRADO — Un commento pale» 
semente enfatico sul colloqui di Gial
lud a Mosca, che tende volutamente 
a forzarne la portata, è stato pubbli
cato dal quotidiano Ubico «Al Jama-
hlrya», organo del comitati rivolu
zionati. Il commento del giornale, ri
preso ieri dall'agenzia Jugoslavia 
Tanjug, sostiene che Libia e Unione 
Sovietica sono divenute ora «una 
forza unica», facendo fare «un gran
de salto di qualità» ai rapporti fra 1 
due paesi. Ora, la Jamahtrya è legata 
all'Urss «da documenti, da obblighi, 
da un'allenza e da un accordo sulla 
difesa sufficienti a far fronte ad ogni 
aggressione». I missili libici, aggiun
ge 11 giornale, «attaccheranno In pro
fondità atlantici ed americani», In ri

sposta ad eventuali attacchi con 
«Pershlng» o «Crutse*. Dopo aver ri
badito che la Libia «non permetterà 
di essere devastata da colpi prove
nienti dall'altra parte del mare». 11 
giornale afferma che le forze armate 
libiche, nel caso gli Stati Uniti usas
sero nuove armi, risponderebbero 
«con un attacco preventivo di missili 
SS 20 In coordinamento con l'Urss e 
con 1 paesi del blocco socialista». 
Nessuna di tali decisioni è emersa da 
Mosca dopo t colloqui di Giallud. 
D'altra parte, l'agenzia Jugoslavia 
Tenjug ricorda che il giornale di Tri
poli, pur non essendo l'organo uffi
ciale del governo libico, esprime di 
solito 1 punti di vista della ^direzione 
Ubica». 

POLONIA 

Arrestato Bujak, ultimo 
dirigente di Solidarnosc 
VARSAVIA — Zblgnlew Bujak, l'ul
timo dirigente della direzione clan
destina di Solldanosc che non era 
ancora mal stato arrestato, è stato 
fermato dal servizi di sicurezza po
lacchi: l'Informazione è stata data 
Ieri dall'agenzia di stampa ufficiale 
polacca Pap, che non precisa né la 
data né le circostanze dell'arresto. In 
clandestinità fin dal 1981, Bujak era 
ricercato dalla procura militare di 
Varsavia per aver «intrapreso attivi
tà allo scopo di rovesciare 11 regime». 

Bujak era dirigente della «Tkk» (la 
commissione provvisoria di coordi
namento di Solidarnosc creata dopo 
la proclamazione dello stato di guer
ra per sostituire la direzione ufficiale 
del sindacato). 

Zblgnlew Bujak, 32 anni, si era sal
vato dall'arresto la notte della pro
clamazione dello stato di guerra sal
tando dal secondo plano di un alber
go a Danzlca. Entrato subito dopo 
nella clandestinità, aveva organizza
to all'inizio del 1982 la direzione 
clandestina regionale a Varsavia. 
Nel 1984 Bujak era riuscito a sfuggi
re una seconda volta alla polizia. Era 
l'ultimo dei dirigenti di Solldanosc 
clandestina ancora In libertà, dopo 
l'arresto di Bogdan Lys (Danzlca), 
Bogdan Borusewlcz (Danzlca), Wla-
dyslaw Frasynluk (Breslavia) e Ta-
deus Jedyanak (Katowice).Negli ul
timi cinque anni era diventato l'uo
mo più ricercato dalla polizia polac
ca. 

BFG I sondaggi danno lTdp in netto calo nella consultazione del 15 giugno in Bassa Sassonia 

L'effetto Chernobyl minaccia i liberali 
Il partito, reduce dal congresso di una settimana fa ad Hannover, rischia di restare sotto la soglia del 5% - Ribadito nella sostanza 
l'orientamento favorevole all'energìa atomica, malgrado l'ostilità di una parte consistente della base e della sinistra interna 

Dal nostro inviato 
BONN — Riusciranno I no
stri eroi a ritrovare i consen
si rovinosamente perduti 
con Chernobyl? Il congresso 
federale della Fdp, 11 partito 
liberale, si è tenuto, alla fine 
della scorsa settimana, al
l'insegna della crudeltà delle 
cifre. Mentre i delegati di
scutevano a Hannover, un 
istituto di sondaggi, incari
cato dallo «Splegel», segnala
va che nelle intenzioni di vo
to per le elezioni regionali 
del prossimo 15 giugno in 
Bassa Sassonia la Fdp era 
precipitata al 3,9r

0. Nella 
storia del partito liberale te
desco, è vero, non mancano ! 
miracoli, ma stavolta il recu
pero In poco più di due setti
mane di quell'I.1«^ che lo se
para dalla soglia fatidica del 
5% al di sotto della quale si 
resta fuori dalla rappresen
tanza parlamentare appare 
una impresa proprio dispe
rata. Mentre 11 Congresso 
rieleggeva alla presidenza 
del partito Martin Bange-
mann, domenica scorsa, già 
circolavano tra l dirigenti 
del partito le bozze di stampa 
dello «Splegel» che sarebbe 
stato In edicola la mattina 
dopo: un lungo servizio dedi
cato agli esiti del sondaggio 
sotto limolo «La Fdp muore 
per le radiazioni?». Bange-
mann si affrettava a mettere 
le mani avanti, dichiarando 
che le eiezioni In Bassa Sas

sonia non rappresenteranno 
un test Indicativo per la con
sultazione federale del 25 
gennaio dell'anno prossimo. 
Il che è esaltamente il con
trario di quello che si è detto 
finora e che pensano tutti. 
Lo stesso cancelliere Kohl (il 
quale dal risultato del 15 giu
gno rischia altrettanto dei 
suol alleati liberali), alcuni 
giorni fa, in una intervista 
all'«Herald Tribune» non se 
l'è sentita di minimizzare 
l'importanza del voto in Bas
sa Sassonia, pur se si è detto 
convinto che la coalizione 
riuscirà poi a risalire la chi
na, tra giugno e gennaio, eh: 
lui resterà cancelliere e che 
Cdu e Csu vinceranno le ele
zioni federali «con un margi
ne slmile a quello del 6 mar
zo '83» (9,6 punti dt vantaggio 
sulla Spd). 

Per tornare al liberali, le 
ragioni per essere preoccu
pati. e sul serio, le hanno tut
te. La principale si chiama 
Chernobyl. Non a caso il 
Congresso è stato, in realtà, 
dominato da un unico tema: 
l'atteggiamento da assume
re sul futuro dell'energia nu
cleare in Germania. Proble
ma di fronte al quale la Fdp 
si è trovata piazzata nella 
posizione peggiore rispetto a 
tutti gli altri partiti tedeschi. 
Subito dopo la catastrofe, in
fatti, 1 suol dirigenti avevano 
affermato la «assoluta im-
proponlbllltà» di una fuoriu-

Hans Dietrich Genscher 

scita dal nucleare: una posi
zione simile a quella assunta 
dal Cancelliere e dai due par
titi democristiani, ma desti
nata ad aprire, nel corpo del 
partito e dell'elettorato libe
rale, contraddizioni più forti. 
Lo si è visto al Congresso. 
con la rivolta di una parte 
consistente della base e di 
quel che resta della sinistra 
•Uberai» della Fdp, rappre
sentata dall'ex ministro de
gli Interni nelle coalizioni 
con 1 socialdemocratici Ger
hard Baum. 

La discussione è stata ab
bastanza turbolenta e 11 
compromesso che ne è uscito 
•non appare del più brillanti. 
La Fdp continua a ritenere 

Martin Bangemann 

che non sia possibile, in 
«tempi prevedibili», un supe
ramento del nucleare e ap
poggia non solo la continui
tà del funzionamento delle 
centrali esistenti, ma. Indi
rettamente. anche il conte-
statlsslmc Impianto di rici
claggio di combustibili nu
cleari che il governo federale 
e quello bavarese di Strauss 
Intendono realizzare a Wa-
ckersdorf. Ammette, però, la 
necessità di una «revisione 
del concetti di sicurezza» alla 
luce di quanto si saprà sulle 
cause del disastro di Cherno
byl, e In particolare per 
quanto riguarda l reattori 
"autofertlllzzantl" della 
nuova generazione. Accom

pagna il tutto con una severa 
critica ai «deficit», soprattut
to in relazione all'Informa
zione data al pubblico, di cui 
hanno dato testimonianza 11 
governo e In particolare 11 
ministro degli Interni (Csu) 
Friedrich Zimmermann. 

Una certa moderazione 
delle Indiscusse certezze del
la prima ora. Insomma, c'è 
stata. Resta da vedere quan
to essa riuscirà a riscattare 
l'immagine del partito che 
— sempre secondo 11 sondag
gio dello «Splegel» — viene 
giudicato «competente» ad 
affrontare il problema del 
nucleare soltanto dal 3% del 
tedeschi. Dato preoccupante 
in generale e allarmante per 
le prospettive del 15 giugno 
In Bassa Sassonia, che non 
solo è la prima consultazione 
regionale del «dopo Cherno
byl» In Germania, ma si tiene 
nel Land che. Insieme con 
Amburgo, detiene il record 
assoluto della dipendenza 
energetica dal nucleare (1Q°Q 
dell'intera produzione), cosa 
che rende, ovviamente, ii te
ma ancora più sentito e con
troverso tra gli elettori 

A parte Chernobyl e la sue 
conseguenze, anche su altre 
questioni la Fdp pare essere 
arrivata a difficili rese del 
conti. Il ministro degli Esteri 
Hans-Dietrich Genscher, 
che assai più dell'incolore 
Bangemann, continua ad es

sere la bandiera del liberali 
tedeschi, ha ricevuto dal 
Congresso molti applausi. 
Ma la sua linea moderata e 
relativamente «continuista» 
rispetto alla politica intema
zionale del governi sociakle-
mocratlco-liberall, appare 
sempre più contrastata e in 
difficolta nella coalizione. 
Negli ultimi tempi Genscher 
di rospi ne ha dovuti Ingoia
re parecchi: dall'adesione di 
Bonn alla Iniziativa di difesa 
strategica americane ai bal
letti del Cancelliere sul rap
porti con I vicini dell'Est alle 
esitazioni nel giudizio sul 
rald americano in Libia fino 
al «sì» In sede Nato alle armi 
chimiche. E un altro piatto 
indigeribile gli stanno cuci
nando, ora, alla Cdu e al mi
nistero della Difesa guidato 
dal democristiano Manfred 
Worner la proposta di una 
tdifesa acrea allargata» Nato 
in Europa che dovrebbe pre
vedere l'installazione in Ger
mania, accanto agli euro
missili, di missili a corto rag
gio Usa. Ipotesi che affonde
rebbe definitivamente quel 
poco di spirito del dialogo di 
Bonn con l'Est che proprio 
Genscher è riuscito, tra mille 
difficoltà, a tenere In vita. E 
che costituisce, forse, l'unica 
carta ancora buona da gio
care per un partito liberale 
nel guai su tutti 1 fronti. 

Paolo Soldini 
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